
 

 

 
 
 
 

 
AI SOCI E CLIENTI 

 
 
 

Gentili soci e clienti, 
Vi informiamo che dal 1° febbraio 2025 andranno in vigore i nuovi listini alimentari e cosmesi 
Altromercato 

 
Il contesto in cui ci muoviamo è particolarmente complesso; a novembre 2024 l’inflazione sale a +1,3%, 
tornando allo stesso livello del luglio scorso. La nuova accelerazione del ritmo di crescita dei prezzi al 
consumo riflette dinamiche inflazionistiche concentrate in alcuni settori. Si acuiscono le tensioni sui prezzi 
dei Beni Alimentari, che registrano un’accentuazione della loro crescita su base annua, e dei Beni Energetici, 
la cui spinta deflazionistica risulta fortemente ridimensionata. In accelerazione tendenziale sono anche i 
prezzi dei Servizi relativi ai trasporti. A novembre, il tasso di crescita dei prezzi del “carrello della spesa” sale 
a +2,3% mentre l’inflazione di fondo si attesta a +1,9% (Fonte: Dati ISTAT). 

 
Tra i fenomeni fortemente impattanti a livello internazionale sui Noli sono da evidenziare: 

 
- la difficoltà nei trasporti dovuta alla crisi del Mar Rosso e alla conseguente riduzione del transito delle navi 
attraverso il Canale di Suez (-55%) e all’incremento del numero di navi che circumnavigano il Capo di Buona 
Speranza (+98%), che impatta sui costi dei prodotti provenienti dall’India (come il tè), dal Far East (ad 
esempio, lo zucchero dalle Filippine e il riso dalla Thailandia) e dall’Africa orientale (come, ad esempio, il 
caffè dall’Etiopia o gli infusi dal Kenya). 

 
In merito alle materie prime, di seguito, le evidenze principali e le cause alla base dei prezzi in aumento: 
 

 
CACAO 
Si riconferma il periodo di forte tensione sui prezzi del cacao. I raccolti in Africa, ancorché migliori rispetto 
alle prospettive dello scorso anno, prevedono un ulteriore deficit dell'offerta rispetto alla domanda. Nelle 
ultime settimane del 2024 stiamo assistendo ad una nuova impennata dei prezzi su entrambe le borse, New 
York e Londra. La componente speculativa continua a rimanere minoritaria rispetto agli andamenti di borsa, 
che rispecchiano, invece, un andamento reale del mercato. I grossi gruppi multinazionali stanno portando 
avanti politiche molto aggressive in campo cercando di accaparrarsi tutto il prodotto grazie alle grosse 
liquidità finanziarie di cui dispongono. Questa situazione comporta una difficoltà delle cooperative 
nell'acquisto del prodotto in campo dai propri contadini, in quanto è richiesta una grossa disponibilità di 
denaro per pagare il cacao e assicurare la disponibilità di prodotto. 



 

 

 
 
 

CAFFE' 
Lato caffè, la borsa è tornata ai massimi storici per quanto riguarda New York (che guida gli andamenti 
dell'arabica) e continua a rimanere a livelli altissimi, mai registrati prima, su Londra (che guida gli andamenti 
della robusta). Le motivazioni sono da ricercarsi nei due principali produttori di caffè a livello mondiale, che 
stanno attraversando momenti opposti, ma ugualmente problematici a livello produttivo. Il Brasile sta 
vivendo la peggior siccità dal 1981 e questa sta provocando gravi preoccupazioni per la futura campagna 
produttiva. Anche la Colombia (secondo produttore mondiale di arabica) sta uscendo ora da un periodo di 
grave siccità. Il Vietnam, al contrario, sta vivendo un periodo di piogge molto intense, che hanno ritardato 
l'avvio della stagione produttiva. Tutti questi elementi di insicurezza stanno spingendo i prezzi del caffè a 
livelli molto elevati, che si prevedono perdurare nel breve/medio periodo. 

 
 
 
 

ZUCCHERO 
Lo zucchero di barbabietola, a livello europeo, ha subito un crollo a livello di costi, andamento non seguito 
dallo zucchero di canna a livello internazionale. 
Lo zucchero di canna rimane, infatti, su livelli sostenuti, mentre lo zucchero di barbabietola, in virtù di 
politiche aggressive dei produttori europei, ha visto una forte diminuzione dei costi. 
 
 
 


